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L" seduta è 11 perta allo ore 15. 
Souo presenti ! Il Presldcnte del Conslglio, 

lnin!stro dell'interno, ed i miuistrl degli affari 
c~tcrt, della guerra, del tesoro, delle finanze, 
dci lavor-i pubblici e delle poste e telegrnfì. 
D' AY ALA V AL VA, scçrctario, legge il pro· 

cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Sunto di petizioni. 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretnrio, 

D• Ayall\ Val va di dar lettura dcl sunto delle 
Petizioni pervenute al Senato. 

Discmsioni, f. 413 

• :J:?(l 
·, :J:!t! 

D' AYALA VALVA, scqretario, legge: 
N'. G. Il presidente <lei Congresso ìnterrcgfo­ 

nalo piemontese loiubardo-Iigure cd cmillano 
degli agenti e salariati dci comuni e delle pro­ 
vincie tenutosi Il 2! maggio in Tortona, tras­ 
mette I voti di quel Congresso per la sollecita 
approvazione del disegno di legge relativo alla 
Iscrizione dei salariati degli cuti locali alla 
Cassa Nazionalu cli Previdenza. · 
N. 7. Il signor Pupalia Virgilio, insegnante 

elementare, fa istunzn al Senato per ottenere 
rlparazloue ad Inglustizle e violenze che, n suo 
dire, gli sarebbero stato arbitrariamente usato 
dalla forza pubblica. · 

Ri!ult&to di votazione. 

PRESIDE~Tf:. Proclamo il risultato della vo­ 
taxlonc, fatta nell'nntccedentc tornata, per la 
nomina di un componente della Commissione 
dcl regolamento interno. 

Senatori votanti . . 86 
l\laggioranz;l . . -'-i 

Il se~tore Colonna Fabrlzlo ebbe voti 74 
• Bo nasi • a 
• Chlroni • 1 
• lloynaudi • 1 
• De Rlseis • l 
• Facheris. . . • l 
• Colonn~ ProspeN . • 1 

Schedo bianche 4 
Proclamo eletto il senatore Colonna. fnbi·izio: 

Tlpograna del Senato. 
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Congedi. 

PRE....-;IDE~TE. Hanno chiesto congedo 1 s1.­ 
gnori senatori: Barbieri e ::Ila! vezzi, per moti vi 
di salute, il primo ùi giorni 15, l' nitro ùi 
giorni 8. Ha pure chiesto congedo per 15 giorni 
il scuntoro Zappi, per motivi di fauiiglia. 

Se non si fum.o ossorvnzioul, questi congedi 
s'intendono accordati. 

Presenta.zione di dìsegnì di legge 
e di relazioni. 

G H.\KDT, nduis! 1·0 della: guc1·1·a.· Domando 
di parlare. · . 
·PRESIDENTE. No ha. facoltà. 
GRAXDI, ministro della !}Ltei-ra. Ilo l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, gii'i." approvati dall'altro ramo dcl Parla­ 
mento: 

Concessione 111 Consorzio autonomo dcl porto 
di Genova della facoltà di sfruttare la cava 
della. • Chiappella • ; 

Provvedimcuti riguardanti gli nppllcnti 
dello Amminìetruzioul militari dipeudonti, gli 
ufficiali ti' ordine dcl muguzzinì militari o gli 
nssistcntl del Genio militare. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onor. ministro ùell:i 
guerra della presentazione ùi questi disegni dl 
legge, che seguiranno il loro corso a norma dcl 
regolamento. . 
llLASER~A, cicepresùlente della Cm11111is­ 

sio11e di ftnancé; Domando· di parlare. 
PP.ESIDE:\TE. Ne ha facoltà. 
ntASERX~\, l'i1:1:p1'1:.,irll'lzlt' .uu« . C111i1111is­ 

slonc .u fim111:;<'. A nome della Connuisslono 
di finanze, ho lonore di presentare al Senato 
lo relazioni della Commissione stessa sui se­ 
guenti disegni di legge: . 

:Maggiori assegnazioni o - di mii; uzi~ni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in­ 
terno per l'esercizio flnanziarlo l013- U; · 

M~giore nssegnazlouc di Iìrc 155,000 al 
capitolo n. 23 • Spese di stampa • dello stato 
di previsione della spesa del ministero dell' in­ 
terno - Autorizzazione della spesa straordinaria 
di lire 100,000 per la pubblicazione dei carteggi 
dcl conto di Cavour; 

ll!aggiori . assegnazioni e dlmlnuzloni . di 
stanztamento su alcuni capitoli dello stato di , 
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previsione della spesa del Ministero della marina 
per I'csercizio finanziario 1913-14. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
Blaserna della presentnzione di queste relazioni, 
che saranuo stampate e diatribuite. 

C!Ul<'FELLI, ministro dei lavori pu!AJlici. Do­ 
mando di pnrlure. 

PRE~IDE~TE. - Ne ha facoltà, 
· Cll:FFELLI, uiitiistr« dei lavol'i puùùlici. Ilo 

l'onoro di presentare 111 Sen~to il disegno di 
legge, già approvato dall'altro ramo del Parla­ 
mento: e Approvazione dcl piano regolatore o 
di -ampliamento della città di Genova nella re­ 
gione di Albaro •. 

PRESIDE~TE. Do ntto all'onorevole ministro 
dci lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, · ché · seguirà il suo corso a 
norma del r<"golumento. 

RUDIXI, ministro del lesor·o. Domando di 
parlare.· . 

PRESIDF.XTE. No ha facoltà. 
RCBIXI, 111i11i.~t1'{) del "'-'oro. Ho l'onoro di 

presentare al Senato il S"guentc disegno di 
lcgr;<', già approvato dall'altro ramo del Par­ 
lamento: e S:at:> di prc\•isione della spesa del 
)!in istero rl('llo fin:rnzo per . l'esercizio finan­ 
ziario l!H4-lj •. 
PRESIDEXTE. Do alto all'onor. ministro del 

te~oro della presentazione di questo disegno di 
lt•ggc, che s~rà lrnsme5~o alla Comml.:slonc per­ 
manente di finanze per il necessario esame. 
RAVA, mi11i~tru cldfo fìna11.:;c. Domando di 

parlare. 
l'llESJDENTE. No ha facoltà. 
HA. VA; 111i11ist1·0 di!l/é finan::t>. Ilo l'onoro di 

presentare al Scna.to I seguenti disegni di legge, 
già approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Convalidazione del Regio decreto 9 ago­ 
'!to 19 io, n. fi!l4, che ammette al dazio di lire 4 
il quintale l'olio di arachide destinato alli\ fab­ 
bric:izione dcl sapone, e moùiflca urn\ nota dcl 
repcrrorio pc!' l'applicazione della taritfa dci 
ùazi dogana I i; 

l\Iodificazionc dui diritti di magazzinaggio 
in dogana. 

PRESIDE~TE. Do atto ali' onorevole mlnls.tro 
delle finanze della pre~cntazlone di questi duo 
ùbrgni ùi leggo, che st•guiranno l:\ procedura 
stabilit:l dal regolamento. 

FRASCARA. Chiedo di"parlare. 
PRESIDENTE. No ha fncòltà:· 

. .., ; .. 
f" I t 
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FRASCARA. A nome della Commissiono di 
<:out.abilità interna, ho l'onore di prcsentnrc al 
Senato lo relazioni della Commissiuuc stessa 
Bill re11diconto consuntivo ckll'escrcizio Hl12- 
1913 e sul progetto di hil.mcio per l'esercizio 
l!H4-15. 
PHESlDE~TE. Do atto al senatore Frnscara 

della proscutnzioue di queste relazioni che sa­ 
ranno stampate e distribuite. 

Vot:uione. a scrutinio segreto. 

PRE~lDE!\'TE .. L'ordine del .. giorno reca la 
Votnzione ·I\ scrutinio segreto. dei seguenti di. 
11egni cli. legge,. gii\ approvati per alznta e se­ 
duta nella tornata cli iPri !'nitro: 

· Conversione .in leggo dol decreto Reale 
8 -Pct1cmhi'e J!ll:l, n. 11-itl, nutorizz.mte modi­ 
ficazioni allo leggi in vigore in dipcndenzn. dcl­ 
l' abolizione dell'assesrnmento ùcl bilancio cli 
Previsione (N. 3:l) ; 

Conversione in legge elci · Regio decreto 
4 agosto Hl13, n. 1130, che dispone il colloca· 
mento fuori ruolo dci funzionari delle dele­ 
gazioni del tesoro inviati nella Tr ipolitnnlu o 
nella Circuuicu" (~. fl); 

::l[aggiori o nuove ns.-.rfin:lzioni e 11i111inu­ 
zlont cli stanziamento au taluni capitoli dello 
Rhto cli previsione tlt~!la spcsn dcl ~linistPro 
dello flunnze 1rnr 1' e sereixio .Ituunxinrio 1r11:1- 
Hl14 e dollo stato cli previsione della spesa 
dP.ll' A mmlnistrnzione del Fourlo di m:1:--.:a 111'1 
C·;rpo della Uf'gia guardia di finanza per l'cser­ 
c!zio stesso. ~[oclittcnzioni alla prevlslono di al­ 
cuni capitoli nello stato di previsione dcli' en­ 
trnta per l'esercizio finanziario l!ll:l-1-l (N. 4:lJ; 

::llaggiori assegnnxioni su . taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa elci Mini­ 
st.ero delle fìnnnzo p<>r I'eserciz!o flnnnziarlo 
Hll:l-1-l (N. ·li); 

!l!oùilkazkrnc ùcgli ari icoli 4 o 41 elci !C':'to 
llnico di lc;gc sui ll;i;.:i i1!krni cli constJUI<) 
(~. 41j); 

Co1wes-;ione di una terza proroga del ter­ 
mine per I' attunziono del piano !'prdale cli ri­ 
sanam cn to clell a città. di Bologna (;,f. a~l). 
Prego il s.cnator•', segTctario, llorgatta di foro 

l'Appello nominale per questa votazione. 
. non<tATTA, S('{Jl'efm·in, fa l'nppello nomi­ 

nnle. 

48 

. Chiusura. di votazione. 

PRE~IDEXTF,. Dichiaro chiusa la votazione 
I\ scrutinio segreto e prego i signori senatori 
segretari di procedere alln numerazione dei 
voti. 

(I senatori scgrctnrf procedono .nlla.numera­ 
zione dci voti). 

;uan:io preso p:irte alla votazione i senatori: 

Aunnratonc, Arnaboldi, .A!ltcngo. 
llava-Beccarh~, Bi:lu:-;;1, Bcrg<m1asco,. Jlottoui, 

Ifowaretti,. Blnscrun,. llon:i .. o;i, Ilorg.ittl\. 
Cadorna, Carafa, Carissimo, Carie -Oh1seppe, 

Cnruso, Castiglioni, Cefalo, Cefaly, Chiesa, Chi­ 
roni, Ciamic:nu, Collconi, Colonna Fabrizio, 
Colonna Prospero, Crurinni-A li brandi. 
Dalla Vedova, Da lini io, D'Andrea,· D' Aynla 

Va!vn, Dc Amicis, Dc Cesare,· Dc Cupi!'!, Da 
Gio\'anni, DPl Cm·retto, Dcl Lungo, Di Brazzi\. 
Di Brocchctti, Di Camporeale,· Di Carpegna, 
DI Terranova, Di Vico, Doriit P:unphili, Dorigo. 
Fnbrizi, Facheris, Ferrtiris Cnrlo, Filomusi 

Guelfi, Finali, Frnncica-Nnva, Frnsc11ra. 
CTawfnl.), Giorgi, Gorio, Gr:rnòi, Greppi F.mn­ 

nucle, nuala, Gnaltcrio, f:ni. 
Lamh~rti, Lnndani, Levi t:'lòerico, Luciani, 

Lusti~. 
)folaspiua, )[nlvano, Mnrehiafava, l\fariottl, 

lltarti11ez1 llfa~d. ]\[assnrncc-i, "!lf:turigi, J\[azziotti, 
l\la7.7.<llli, 3lt'1c, "!llclodi:i, Mincr\'i11i, 1llo11teverdo, 
l\f ora nel i,. )forr:1. 

::Jkccilini Eugenio. 
Pcrrone, I'ctrdlR, Pi:;oi;ini, l'inchcrlc, · Po­ 

Ltcco, Pollio, Ponza Cesare, Ponza Coriol~no, 
Pullò Fr:rnccsco. 

Hidoln, Hidolti, Righi, !Uolo, Holancli. Hicd. 
S;icd1ctti, Salnwiraghi, Salvnrczzn Cesare, 

Salvarczza Elvidio, Sandrelli, S.m 1\[artino En­ 
rico, Santini, &aramella-::lfanctti, Schupfer, 
Scilln mà, Serri~tori, Sormani, Soulier. 
Taiani, Talamo, Tami, T:isc:1, Tittoni Romolo, 

Tintroni, Torlonia, Torri~i1111i Lni~i. 
Valli, Viale, Villa Giovnnni. 

Risultato di vot9.zione. 
PRE~IDENTK Proda1110 il risultato della 

votazione a scmtinio · segr<:>to dei seguenti di­ 
segni di legge: 

Conversione in l<:>gge d!'l d~creto Reale 
8 settcmhre 191:1, n. 11-!~, auforizmnte -rnotlifi- 

•.. 
\ 
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cazioni allo le:;:;i in vigore in dipendenza dcl­ 
i' abolizione dcli' asscstameuto del bilancio di 
previsione: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

123 
119 
4 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 1913, n. 113;), che dispone il colloca­ 
mento fuori ruolo dci funzlonar! delle delega­ 
zioni del tesoro inviati nella Tripolitania e nella 
Clrenaìea: · 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

123 
115 
8 

1Iaggiori e nuove assognnaionì e diminu­ 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previslone della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1913 14 
e dello stato di previsione della spesa del!' Am­ 
mlnlstrazione del fondo di massa dcl Corpo 
della Regia guardia di fìnuuza per l'esercizio 
stesso. - llodtflcazioni alla previsione di alcuni 
cnpitoli nello stato di previsione dcl!' cn trata 
per l' esercizio fìuanzlurio 191:1-14: 

Senatori votnntì 
Favorevoli 

. Contrari . 
Il Senato approva. 

12:1 
116 

7 

:afoggiori assegnazioni su taluni cnpiroll 
dello stato di previsione della spesa. del !lliui­ 
stero delle fìnnnze per l'esercizio finanziario 
1913-14: 

Senatori votanti 
. Favorevoli 
Contrari . 

· Il Senato approva.. 

123 
i 12 
11 

Modificazione degli articolì 4 e 41 dcl te­ 
sto unico di logge sui dazl interni di consumo: 

Senatori votanti • 123 
Favorevoli 119 
Contrar! . • 

Il Senato approva, 
4 

Concessione dì una terza proroga dcl ter­ 
mine per I' nttuazione del piano speciale di rì­ 
sanamente della città di Bologna: 

Senatori votanti 123 
. Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

120 
3 

PR.l::SIDE~TE. L'ordine dcl giorno reche­ 
rcbbe ora lo svolglmcnto delle iuterpellunze 
dci senatori Carafa D'Andria e Santini. ·Es­ 
sendo però urgen.e discutere il disegno di legge, 
che trovasi successlvumen te ali' ordino del 
giorno: e Modifìcazloni e aggiunte alla legge 
comunale o provlncìalc », se i signori interpel­ 
lanti ed il Senato acconsentono, io ìnvertìreì 
l'ordino del giorno, mettendo subito in discus­ 
sione il disegno di lc~;;e predetto. 

CAIUFA D' A~DRlA. Consento volentieri nl- 
1' invito dell'onorevole Presidente, pregando 
però di mettere la mia interpellanza immedia­ 
tamente dopo la discussione cli questo disegno 
di Iczge. 

S.\.'XTlXI. Consento aneli' io alla inversione. 
PRESIDE~TE. Xon essendovi osservazioni in 

contrario, cosi resta stubilito. 

Di&CUS&ione del disegno di legge: e Modiflca.zicni 
e aggiunt9 alla. legge comunale e provincia.le #. 

(N. 41) . 
PRESIDEXTE. Passeremo ora alla discussione 

dcl disegno di legge : • Xlodifìcuz.ionl ed ag­ 
giunte alla legge comunale e provi nclnle >. 

Prego il senatore, se~retario, Bi,;car()tti di 
dar letturA. del diseg-no d_i legge. 
DI3CARETTI, seg1·ctrcrio, legge. 
(V. Sta.npnlo .V. 41). 
PRESIDENTE. Dichiaro nperta. la discus­ 

sione generale e .do facoltil di parlare nl primo 
in:;critro senatori) Torrigiirni Luigi. 
TORRIGIAXI Ll:IGJ. Signori senatori. Varie 

volte in quest:\ Aula è stato espresso da col­ 
k~hi ben pi l0l di me autorevoli, il rammarico 
di non poter convenicntement-0 studiare e di­ 
scutere leggi importnnti presentate nl Senato, 
quando la rbtrettczzl\ del tempo lo mette nella 
penosa nllernativa o di approvarle senzA. al­ 
cuna utile modificazione, oppure .impedirne la 
promulgazione. 
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Dalla relazione che il senatore )lilzr,ìolti' ha 

ste.'11. con la consueta sua chiurezza, diligenza, 
imparzialità, emergo che il voto della maggio­ 
ranza dcli' Ufficio centralo è stato, più che 
altro, determinato dalla consldcraaloae, che 
rnanchercbhe il tempo alla Camera elettiva di 
un nuovo esame per parte di essa, qualora la 
legge venisse nrnendata dal Senato. · 
Sembra a me non essere esatto codesto ap­ 

prezzamento,. poiché l'art. 3 del progetto con­ 
tienc In disposizion a per l'andata in vigore della 
legge,- il giorno dopo avvenuta la sua pubbli­ 
c~zione nella Gassctta Ufftctale. 
Dato dunque che il Senato voti og;;I l:i. leg~e, 

quc~tn potrebbe tornare alla Camera, In quale 
nnehbe tutto Il tempo di ncroglicre, con un 
po' di buona volontà, quanto al Senato sili. pia­ 

. ciuto di modificare. 
Tolta così questa specie di scrupolo di co­ 

scicn:r.a di qua' colleghi i quali, pur dlsappro­ 
-V-ando l' Istituzione della cabina, sarebbero di­ 
spo3ti a votarla, come si suol dire, p1·0 i)()1t0 
Paf'is, basta rile:?gere ciò che con esattezza e 
riferito a paglnn 2 della rolnzione dcl nostro er­ 
flclo centrale, pP.r convincersi della inutilità, 
anzi dcl dnnn;' dcli' istituto della cabina. 

Mi sì permetta di leggero qualche frnso della 
relazione : 
•!\ella discussione degli Utlìcl, e poi da 

alcnnl commissari nell'Ufficfo centrale, si ad­ 
dus~e che lx prescrizione della cabina cm 
coordinata nelle elezioni politiche, ad nitre di- 
8posizioni e principalmente con quelle della 
scheda tipo e della busta chiusa, formanti nel 
loro insieme tutto un sistema sagacemente 
disposto per rnggiungere in modo efficace la 
11<';:;-retczza dcl voto e conseguentemente la com­ 
Plcta libertà di esso. Adottando invece lsolntn­ 
rncnte l' istituto della cl!bina, senza quel com­ 
Plcsrn di provvedimentì armonici collegati 
strettamente tra loro, si veniva, a giudizio di 
qnci nostri colleghi, a creare cosa non solo 
lnlltile, ma anehc dunnosn. Inutile perchè non 
lii conseguiva lo scopo di garentire la segre­ 
tcz7.a del voto contro le corruzioni e le inti­ 
lni<lazionl, potendo!<! col f• .. rmato 1folla scheda, 
Col modo di piegatura di e,;.,;a, con l'artificiosa. 
disposizione dei nomi e con altri mezzi sug­ 
gPriti ·dulie male art.i dei corruttori e del 
PrE>potenti, riconoscere li votante. Dann...a per­ 
Chè si rcntlc\'a agevole, con la protratta pcrma- 
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noilza. degli elettori, nella· cabina, far trascorrere 
lo oro ns:;ognate nlliL votazione impoùendo cosi 
a molti cittadini l'esercizio dcl dritto clotto­ 
rale •• 
Nessuno contesta la grandissima importanza 

della ricerca dcl mezzi opportuni ad nsslcuraro 
pit1 cho sia possibile la libertà e l'Indipendenza 
dcl voto, m11. questo alto principio di moralità. 
deve, prima di tutto, trovare l'elemento nel 
quale esplicnrsl, doè numerosi elettori onesti 
che votino. Ora l'istituzione dcl!a. cahlnn avrà . ' in vece, ~ mio parere, un etfott~ oppo..;to, poichò 
snrà un potente mezzo di praticare quell' ostru­ 
zionism<> di cui abbiamo già avuta larga prova 
nello ultime elezioni politiehe, diminuendo cosi 
sen11ibllmonte il numero di timti pacifici cit­ 
tadini, cho vorrebbero tranquillamente eserci­ 
tare il loro diritto di voto, ma che ne saranno 
certamenro impediti dallf\ inframmettenza di 
minoranze audaci, pn·potentl e fazioso. 
In quanto al ritenere che nd evitare il gra- · 

vissimo inconveniente dell'ostruzionismo, bai;ti 
la promessa, della quula non dubito, dcll'ono-. 
rcvolo Presidente del Conaigllo, di dare i:;tru­ 
zioni ai prefetti perchò invitino i presidenti dci 
seggi a prov"edcre n che i;fa lascinto libero 
l'accesso al re;:into ove si Yot!l, ml consenta 
l'egregio rel!~tore, cho io gli domandi in qual 
modo si posm, non voglio dire credere, ma solo 
sperare ln un'efficace tutela fuori del recinto, 
qu1mdo nPlla sala stessa de\11\ votazione, la re­ 
cente esperienza ha dimo!>trato che tale tuteli\ 
è 11ssal diftìcllc, molto 11pcsoo manehevolo, spe­ 
cialmente nella più gran pnrto del locali, che 
la lPgge ha dimenticll.to di prescrivere che 
fosgero almeno provveduti di due porte, unn 
d'ingresso, l'altra di uscit.-i. · 
Concludo, insomma, col sostenere l' i:itituto 

della cabina o01solutJ11nente contr11rio al fine che 
l:t legge, cho stiamo discutendo, i;i propone di 
ottenere. 

Mi permetta il 8e1111to di ricordure che, or 110no 
quasi due mmi, 11eM>1u110 dc~li emenùmnontl 
procedurali che l' UJllcio centrale, del quale 
ebbi l'onore di fKr parte, per l'esame della 
nuoYa legge clettorulo ·politiC'u, ercrlctto di 
proporre, nllo scopo di evitare up(lunto 11lcuui 
degli inconvenienti che le pa.sSllte elezioni hanno 
poi re~i evidenti, nesguno, ripeto, di questi emen­ 
damenti fu accettato dal Presidente del Con­ 
siglio di allora, perché, pur rkonoscendone la 

r 
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praticità, egli vi si oppose, non stimnndo con- ] SALAXDRA, presidente dcl Con$iglio, mini- 
veniente riportare la. legge alla Camera 'che 

1 
slro ilell'l atcrno, Non è cosi, Lei si sbaglia. 

per una combinazione, che mi limiterò a chia- \ SANTI~I.. Ella disse che non .no faceva una 
mare strana, prese le sue vacanze proprio il ,questione politica e che vi rimaneva neutrale. 
24 giugno, giorno in cui si iniziava la discus- . E quando rammento che. questa, legge fu poi 
siono della legge stessa in Senato.. votata soltanto con cinque voti di maggioranza, 

Oggi fortunntamente non cì trovlnrno davanti gli è naturale e logico che io mi senta esitante 
a simile diffìcoltà ; il Senato, so lo crederà, modi- in darvi suffragio favorevole .. 
fìehcrà la legge, adottando forse la più semplice li vantaggio di protrarre di .duo o tre ora In 
e prntica disposizione, quella sola .del prolun- votazione, secondo mc,' è completamente assor­ 
gamento di orario; resterà poi alla Carnera tutto bito, sorpnssnto., pnrulizznto dall' ostmziouismo 
il tempo di .csaminnrc cd· nccettnro f1 nuovo iuevitabile, che dcnivçrà dall'uso rlelln cabina. 
testo, che sarebbe poi quello delln maggiornuza E poi sono contrario a questo disegno di 
della sua Commissione. legge, senza nnuettere al mio voto il pili lon- 

In tal modo verrebbe data pronta esecuaìono tano.slgnlfìcato .di opposizione politica al :Mini­ 
al provvedimento che hn avuto unanime con- stero, tanto più che il Governo stesso ha di­ 
senso, perché permetterà. l'acoesso nllo urne al chiarnto di 11011 .fnrne questione polltlca, 
mnealor numero posslbile di elettori. Il Senat'> è 11n Consesso politico cd un .1110- 

Questo è lo. scopo precipuo che il legislatore desto uomo polith-o sono nuchl.io.Trrn, quando, 
deve prefiggersi Ili ra.ggiunµ-ero in un. paese fedele ni miei principt polltlcl, studio la gcnl'l>i 
retto a suflragio, uuivorsale,.pcn~antlo non lon- di qul'sta legge, e veggo che è stnta cnlùc1:g-intn, · 
tano il tempo, in cui un giorno solo p:ir.lo cle- iu modo anche violento, nttraver~o appelli nomi­ 
zionl, non basterà, pcrchè la diffusa istruzione nnli e vnri ordini dcl giorno, dai socinlit;ti e dngli 
<' la co!leienzl\ evoluta dei cittndini, imporrà a altri partiti .son·ersivi, ~be, non hanno certa­ 
loro i;t!"ssi lo stretto dovere .di accorrere tutti mento per còmpito la difc:.;a e la con~erval.ione 
alle urno ondo dti esse sori;a libera, evidimte, delle islituzioni, quale uomo politico respini.;o 
in<liscus5.'\ l'cspre;;sionc dcli:\ Yolont:'i nazionale. quo3to diseg-no di leg-gc, 11ppu11to pcrchè da 
(. ip1wni·a~io11i). q uri parti ti estremi è prc~entato o cnldcg;;-ia lo. 

PRE..:IDF.XTE. Ifa fncolt;\ di pnrlarr. I' 0110- For.;e la l<'g-ge 1rnl suffra;;-io univPrsalo fu un 
rcvolo !fantini. erl'ore, ma si ram lll"llli 1'011or. Salnndra r:he 
SA\'Tl~l. ~li npp11gherò n hre\·issimo ossn­ 

vazloni; sono le u~nali, che io clihi l'o11orc •li 
svol;.:<'ro ndl' Vlllc':io_ )li onoro aneh' io rendere 
oma~~io .nlln. e:mnriente_ (nel scr1s:> suo) .rcb­ 
zionc dell'egregio nmko ~Iazl.iotti, che tan!a 
sapicnz'.\ e tanto st11clio porta in ogni suo scritto, 
o mi assodo altrc;;l. a quanto l'onor. Torrigi:mi 
ha c;.posto in oppO!;izione n. .quo~lo disegno cli 
l<'g~P, cui, prrò, non intcn1lo muovero nppuuto 
politico. Tutt' 11l1ro ! E molto meno forci oppo­ 
siziorw politica in quP:<t'alro Conse.:;so, che, pur 
fiero dnlla sua indipenclrnz:i ed a niun par­ 
tito 11>1.'IPrvito, si e fatto sempre un onore di 
n."tencrai rla oppo;;izioni i;ist<'matiehe ai Gabi­ 
nf\tti, ma rll sorregi;erli sempre della ~un 1111- 
torit:'i. Ma quando io, riandando In genesi di 
1111c~to ùisegno di legge, specialmente nei ri­ 
guardi della. cabina, rnmmenlo, poichc ero prec 
sento alla disc11ssione dclii\ Camera, che l'illu­ 
stre Presidente dcl Consiglio in principio vi si 
dichiarò contrario, poi si. dichiàrò neutrale, poi .•• 

(!1'rtll•1• /i11111lllll(11I 1·.~f. Jll'J'Si'l'1'J'(l1'1? ((l!{,,;il dia- 
. lnlii'u,;i (.·1J)J11·ura:;ioni, c11;,i;,11•11ti). 

D'A~DREA. Domando cli parlare. 
l'lrn~IDE~TE. Xc ha facolto\. 
D"A'.'.\DIU~\. Onorevoli collPghi. La dbcus­ 

sio11e Hc~ulta in qut'8t'Aula in occ11sione della. 
. lcg~e clettoralo politiea fu hr(lve, ma improntata. 
a quel sentimrnto di alto patriottismo,.del qmile 
il f;1'111\to hl\ 1lato s~mpro prova. Oratori favo­ 
rc\•uli e contrari nll'nllnrgnnH)llto dcl suffragio 
eb!)ero mollo di mettere in rilievo tende1izo po­ 
litiche' oppostt>; pr.rò quella òisc1rssio11e rima~o 
mcmornnda, pereh0 I' ,\Jt.11. A"-'lr.mhlrR, corno in 
nitre occasioni, dimostrò. ,il Ruo Yivo intt"rcgsa­ 
mcnto 11i problemi che i;i nttcngono nllo s\-olgi­ 
mento della funziono rnpprescntiitiva, ed al p1·0- 
gr~:;sivo clevnmento intellettuale e morale dcl!e 
diverse cla~si sodali. 

Incnlzn.to d11l tempo e dn. neccssit<"~ politiche, 
non potette il Sonato portare il suo esame sulla 
procedura. elett.ornle e perfino l'UtUeio centralr, 

51 .. 
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come ·ha testé ricordato il collega "l'orrtgianl, · e l'altro ramo dcl Parlamento non avrebbe 
dovette rinunziare a parecchi sn~~i emenda- avuto il tempo di emendarla, io rilevai, e pa­ 
lllenti, sulla opportunità dei quali i commissnri 1 recehl de;ll onorevoli collcghì qui presentì lo 
erano statl ~oncordi. . . : .i rie.o:dcrànno, che r.or~rio per la chiusura dc­ 
. Il nostro illustre 'collega senatore Frnah, d10 I tìniti va delle urne, Iimìtato alle ore 17, sarebbe 
dopo breve assenza abblamo rivedutoor ora In 1 stato insuffìclentu ulln grande massa di elettori, 
que~t'Aub, ed al quale, interpreto del voto 1111a- ~ spcclalmente pel · tempo che ciascun elettore 
nlmo ùcl Senato, auguro di portarci ancora p~r ·1 avrebbe impiegato nel riceversi ·la busta dal 
luughì anni_· il contributo del suo alto 1-ng. egno Il presidente del segglo, entrare· nella cabina, 
e dcl suo nobile patrlottismo, Il senatore Finali : introdurre la scheda nella busta e poi conse­ 
pose il grave problema 'del voto palese e si do- : gnarla 'al detto presidente. llfa. il mio rilievo 
mandò, sotto forma di' dubbio, ISO fosse giunto:: non ebbe sorte miglioro di quella- gii1 toccata 
il momento.: anche per il nostro paese, di ìnvì- ·, 11gli emendamenti proposti dull' Ullicio centrale, 
tare· i cittadini ad esprimoroud: alta vocafl 111 ed' io stimai' prudente non insisteré, Però poco 
·loro giudizio sulla scelta del candidati agli uf- · tempo dopo, in seguito alle prove pratiche com­ 
fìcì polìtlcì ·ed· amministrativi. Ml· si consenta 1 piuto in nlcunì p.iesl, essendo apparsa evidente 
ricordare la risposta data dall'illustre ·presi- j la · i1111lossibilitù. ·di far· votare in cosi breve 
dente del Consiglio del tempo: ' tempo· un gran numero di ·elettori, lo stesso 

• L'onor. Finali ~diceva l'onor. Giolitti - che Presidente del Consiglio propose .un nuovo di­ 
io ringr11zio per la grlindo autorità che ha messo : segno di legge, col q ualc, tl'a I' nitro, l'orario 
a difesa ·di quc3ta lcg"gc fonùuri1cnt11le, ha fatto ; fu portato dallo oro 17 nllc ore 20. · 
alcune osservazionL Egli·dice: ~on snrcbbe for3e · Ho creduto rilevare questo precedente non 
giunto il momento di abbandonare il voto se- I per vanlt1\ personale, sl bene per poter rispon­ 
greto? !lealmente se noi pote5simo essere sieuri 11 dcrc ull' amico Santini, che fa iuiziativa pnrla· 
cho ch~cuno degli eletlori ha il corn;rgio dèlla ·I mcntnn•; come fa. voce viva del paese, de\'e 
propria opini<Yu1;!, la cosa &'\l'ebbe utilissima; ma ': pesare :rnllc dccbioni dcl Governo, che ha anzi 
i? temerci, ·nella eomli:-ionc nostr:t prescn te: che l i~ doYe~·e ~i racco,;lie1·e q uclle proposte,· ove 
IH darebbf' troppo fac:1le nd.1to alla corruzione, .j s11~no g1udwnte opportune, senza guardarne lo 
/\Ile vendette; ed 1:ncl1e a favorir troppo I par- , origini. · . 
tifi or1rn1iizznti, quelli cioè nei quali l'elettore 1 Urir, on. 8antini, i due disegni di lugge, dai 
11on si i;eute libe1·0, per' il vincolo del ·partito.! quali è venuta tuori più tardi la modifica del­ 
politico the lo l<>ga •. · l'orario e l'ndozionc della cabina, uno ù' iuizia- 
Dunq ue 'il <·oncetto informatore della lo~ge tiva del deputato Dnslini, l'altro del deputnto 

politi<"a, trasfuso in quella comiinnlc e prodn- · Altobclli, furono svolti o presi iu considerazione 
cinle·, è· rns.~riluta. segretezza del voto, cd a nelle sedute del 13. e dcl 18 febbraio' ma, 
viemcglio garantirla provvede il present<! di- · molto tempo primll. della crh1i mini~tcriule, · e 
segno di legge. non certo per volontà dci proponenti e molto 

Quo.li sono le ·obbiezioni sollevate co11l.ro la meno del nuovo !llinistero, sl bene per neees­ 
cabina·? D1w sono lC' criticho: quella dcll'ono- Ì sità purlamcntari, si sono potuti discutere sol­ 
revolc 8anti1ii, contrririo nl si~tcm:t, non per ra- 1 tanto pochi giorni or sono. Adunque quc,.;ta sua. 
gionl intrinseche, si bene per poea simpatia alla I prevenzione contro proposto di modilìche alla 
genesi della proposta; l'altrn del senatore Tor- I lcg:;e solo perchè venute d~ alcuni banchi della 
rigiai1i, · pel pericolo della possibilità dPll'ostru- Camera, parmi csngerata, tanto maggiormente 
zionismo. · poi che il prolungnmento dell'orario e ladozione 

TORRIGIA..-..;r LUIGI (interrompendo). Cer- della cabina trovarono consenzienti uomini po- 
tezza di ostruzionismo ! litici di diversi partiti. 

D'AXDREA ... ::\Il consenta il Senato i.m ri- E vengo nlla critica fatta dal collega Torri- 
cordo pcrsona1e. giani. Egli ha detto che li\ cabina si prest.'lo 

Quando si diseusso la fogge eletl-0r,\le poli- 11ll'oslruzionismo; altri ha obbiettato che I' e­ 
tica, pure incalzato dalla fretta di votarla per- lettore potrebbe entrare nella cabina e pigliar 
chè bisognava apparecchiare lo liste elettorali, tempo a scrivere la scheda. 

) • :11 . (, 



• ltti I'arlamcmtari. Senato del Regno . 

LEGISLATl;RA XXIV - l• S:!:SSIONE 1913-14 - DISCUSSIO:SI - TORNATA DEL 1° GIT.IGNO 1914 

Ogni dubbio però si nppalesn infondato dalla 
-lettura dell'art. 71 delln legge, in cui è detto 
che l'elettore presenta la sua scheda chiusa 111 
presidente, il quale poi la depone uell'urua. 

I precedenti parlamentar! confermano sem­ 
pre più che l'elettore <levo portare la· scheda 
seri! ta. o stampata, Nella discussione della logge 
comunale del 1888 il deputato Luigi Cueehi 
propose il seguente emendamento: «che l'elet­ 
tore ehlamato si rechi ad una delle tavole a 

. ciò destinato e sulla scheda scriva. i nomi di 
coloro che intende eleggere, quando in elezioni 
generali: o parziali I consiglieri da eleggersi non 
siano più di 20~ doveudoscne eleggere un nu­ 
mero maggiore, I.A scheda potrà essere presen­ 
tata già scritta •. 
Questo emendamento non fu accettato dalla 

Commissione presieduta dall'onor. Lneava, nè 
dal Governo, e, messo a vctazlone, fu respinto 
dalla. Carnera. 
Dunque, nessuna. preoccupnzìone cho l'elet­ 

tore possa prendere tempo nella cabina per 
scrivere la scheda, perché deve portarla giA 
scritta; invece, sottraendolo per un tempo bre- 

, vìssimo alla vigilanza intimidatrice altrui, gli 
si dà. modo come sostituire alla scheda. imposta 
quella che hn portata con sè e che rappresenta 
la libera espressione della sua volontà. 
È inutile dissimularlo; quello che si verifica. 

in taluni paesi nelle elezioni ammìuìstratìvc è 
. la soppressione eomplctn della libertà dcl voto 
e della dignità anello del cittadino: l'elettore 
è affidato a duo dci più fedeli amici cd è por­ 
tato, con la scheda in alti?, dinanzi al presidente 
ftffinchò la deponga ncll' urna. Questo il sistema 
che il presento disogno di leggo vuol appunto 
impedire, nel senso di proteggere q nella libertà 
e- quella sincerità di voto, che ò nello spirito 
della. Iegfslazlone. 
Dcl resto guardando' al risultato delle ultime 

elezioni politiche, vien mono ogni dubbio perchè 
nonostante il tempo maggiore occorrente per 
ricevere la. busta ùnl presidente, entrare nella 
cabina, introdurre la. scheda nella busta o sug­ 
gellarne i lembi, non si è verificata. alcuna 
remora. che abbia. dato luogo a reclami o pro­ 
teste. Contro i risulta.ti elettorali vi sono stati 
numerosi reclami, ma ìunnnzi alla Giunta delle 
elezioni non si /J sollevato alcun motivo di nul­ 
lità, come conseguenza di cstruaìonìsmo verifi­ 
catosi per essersi trattenuto l'elettore nella ca- 

~- .- .. 
•, ... (, 

«, ·, \. 

bina più dcl tempo necessario, e che è dalla 
leggo consentito. 
L'ostruzionismo si fa nella sala elettorale e 

nello suo adiacenze: è colà che i violenti e gli 
audaci s' impongono ai pacifìcì elettori; e ad 
eliminare questo grave inconveniente, che fi­ 
nisce per allontanare i timiJi dalle urne, biso­ 
gnerà provvedere in una prossima riforma della 
procedura. elettorale. 
Dovere del Parlamento, dopo il prossimo espe­ 

rimento delle elezioni amrninistratlve, dovrà. 
cssore quello di obbligare i comuni ad avere 
edifizi nei quali vi s:a una pori~ di entrata. cd 
un'l\ltra di uscita, cosi cho agli elettori i quali 
hanno dcpcsto il loro voto nell'urna sia impe­ 
dito di tornare indietro ed impedire n quelli 
che vengono dopo di esercitare Io stes~o diritto. 
l\fa di questa eù altre radicali riforme elle la 

esp~rienza. potrà suggerire è prematuro intrat­ 
tenersi oggi, alla vigilia delle elezioni; per ora. 
l'espediente della. cabin~ è quello che si presta 
più facile a garnntire la libertà e l' indipen­ 
denza dcl voto o confido che anche Il Senato 
vorrà. plaudire a questo disegno di legge. 

· ~la, oltre che d!llla cabina, la libertà ùel voto 
dovrà e~:;ere garantita ed as..,icurnta dal con­ 
tegno dolio autorilà politl<:ho e di publ>lica si­ 
curezza. Purtroppo vi sono regioni nelle quali 
le elezion.i si svolgono in un nml>iente agitato 
non solo dai partiti locali, ma ros'J intollerabile 
dalle inframmett.cnze di quegli stessi funzionari 
che dovrebbero essere i primi a pre:1tare osse­ 
quio alla legge, e garantire le pubbliche libertà 
consacrate nello Statuto. 
Io parlo c,bietti vamente e sell7..a a!I ud ero ad 

alcun Governo, mn ormai sono lunghi mrni da. 
che è undata <lilognudo la corrm1ioue elettor11le, 
meno lJer opera dei partiti quanto per l'inter­ 
vento de' funzionari, I quali, interpretando a 
rovescio, o esagerando le btruzioni del Go\·erno 
centrale, sono i veri corruttori della isinceriLA 
dcl responso delle urne. Ormai tutto ò a;;ser­ 
vito alla politica; dalla concessione della licenza 
per un pubblico esercizio a quella di sub-vettore 
di emigrazione, dalla croco di cavaliere alla 
provvista di un benefici<> parrocchiale o di una 
rivendita di generi di privativa. Ma ehe sia. 
almeno garantito ai cittadini l'eserelz.io del voto. 
Onor. Salandra, quanto ella ha dotto all'altr• 

ramo dcl Parlamento, ha avuto nel Paese una 
eco di grande simpatia, me. è bene sentir ripe- 
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terc anche in quest'Aula il suo fermo proposito 
ili daro Istruxlonì ai prefetti ùi osservare, nelle 
pro.~sime elezioni, la più rigorosa neutrulitù e 
i;n.r;mtiro in tutti i modi La sincerità del re­ 
sponso delle urne. 
Io coutldo che i funzionari da lei dipendenti 

nbbiauo segulta b. discussione dcl bilancio del­ 
l'interno alla Camera dcl. deputati, e leggano 
il resoconto dcl presente dibattito in qucst' Alta 
As<;em\ilea.,. m~ un invito autorevole che parta 
da lei sarà certo efficace. 

Xè le mie parole debbono suonare meno che 
deferenti verso tanti valorosi cd integri funzio­ 
N\l'i, alcuni dci quali sono vanto legittimo di 
quest'Assemblea, ed onorano l'Amministrazione 
dello Stata; ma purtroppo non tutti hanno per 
guida l'OSHer\•Rnza scrupolosa.della legge ed il 
rispetto delle convinzioni liberamente manlfe­ 
state. Vi sono pubblici funzionari I quali non 
si preoccupano punto delle condizioni della 
pubblica sicurezza, o del disagio economico dei 
comuni e delle provincle ; un solo pensiero li 
a1,:it.i., quello di render favor], contro glustiziu, 
·al depututo minist-srtale, e creare iml11u·11z·d o 
neg11.re gius: ir.izt :i.lk opposizioni. 
E più gra\"t! ancora, onorevoli colloghì, è il 

conslderaro che questo stato <li cose s ì ripercuote 
Bulla vita del!o pu bblloho n mm i nistrnxloni.dundo 
luogo n colpevoli tolleranze verso t11lu110 che 
lnsciano molto a desldernro in quanto n cerret­ 
tezza ed onestà, e crenurlo invece OStRCOli ad 
altre pn punirle della loro tìerezzn nel milltarc 
nel campo <l~Ua opposizione. · 

Che cessi, nlla fine, questa doplorcvolo con­ 
dizione di cose, per cui è venuta meno la fede 
nella imparzialità. dei funzionari dello Stato. 

Re, con la riforma elettorale politicn cd am­ 
miuistrativa abbiamo chiamato un gran numero 
di elettorl a pnrtecìpare alla vita pubblica del 
Pacso, occorre garnntirn loro }'assoluta libertli 
ùl'! voto. Il Pnrlament:> ha Inteso aumen­ 
tare il numero degli elettori, e non quello ch~i 
dipcr.denti e degli :whiavi. E<l il pre~cnte di­ 
sc~no di lc.~~e, con 1"11dozione. della cnhinn e 
C:ol proltwp;arc b Yotnziouc fino nllc ore 20, ga­ 
rin,ti;:co sempre pii1 J'e,.;crdzio cld diritto elet­ 
tJr:\lt'. A <i ucsti <·riteri :ii isp!ra il rniu Yoto ad 
e,so favon•volt'. (TJ··11iss!1110). 
:\lAZZIOTTI, 1·t'latrm'. Don~nndc di parlare. 
P.RESIDF.~TE. Xo l:n focolt<\. 

Di.scussuml, f. 4 7 

~IAZZIOTTI, 1·elato1·e. Onorevoli colleghi! Io 
debbo nnzitutto una parola. di viYo ringrazia­ 
mento ai due onorevoli senatori 8nntini e Tor­ 
rigiuni per le cortesi parole rivolte alla rcln­ 
zioue dell'UIJicio centrale. 8e lo rngic>ni della. 
111inorau:1 .. a furono iu css.a esposto nitidamente 
cd iu modo che è potuto sembrare cfficacE) nl- 
1' onor. Torrlgiani, ciò non è mer!tQ del rela­ 
tore ma dei due valorosi colleghi, che, nel 
seno dcU' L'fficio, rappresentano la. minoranza. 
L'onor. Torriginni hn giustamente notnto, corno 
questo dh;egno. di legge venga Assai tardi nl­ 
l'esnme dcl Senato .. Ciò non si verifica per la 
prima volta: in molte altre circostanze abbiamo 
dovuto verificare questo l11l'onveni-0ute che ha 
tolto al Senato di poter esarnioare a fondo e 
con la nccess:u-ia ponderazione i disegni di 
legge che gli venivnno :presentati. Dobbiamo 
W'l"Ò in questa circostauzR, r(levu.re che l' in­ 
dugio non è da attribuirsi a colpa del Go­ 
verno. 

Tr.:ittasi di due proposto di iniziativa pnrla- 
1111•nt:w<', l'una dell'onor. naslini, l'altra dt>gli 
onorevoli SnnJuili e Altohelli, le quali furono 
sYolte e prese in cousidernzione fin dnlln metà 
dcl mese cli fobbrnio. Per circo::-lanze certo in­ 
dipendenti d:illa volontà . della CommiHsio110 
parlanlt'11taro, es>."\ 11011 polè riferil'e che nel 
i.:or"o dd 1111'8-3 cli maggio cd ceco pcn:hè il 
ùi:;cguo ùi l,;ggc viene soltao,to ora al nostro 
esa mc. 
L'onor. Torriginni ha creduto di trovare in 

quo . .;to rit:~rdo e n0lb grande urgenza di prov­ 
vedere sul prl'~• ·nto disegno cti legge, la r<1gioue 
per cui I' Ut'·:io centrale i;i è indotto Ad ap­ 
provarlo. Non ò co~I ! 

Certo una delle comiidera;-.ionl, (·he hanno de­ 
terminato la maggioranza ùi noi a d:irc ad esso 
il no~tro voto, è nppunto que:;t.1, di a~sicurnre 
una del!<! provvido disposizio!')i del progetto, 
qu~ll<~ cioè che si riferisce nlla proro~a çlella 
durata della votazione. ~[a oltre a questa m­ 
~io11c, parecehie altre giustificano la no.:;trn de­ 
terminazione. 

Il collf'cn, Torrigiani ha letto una p~tc sol­ 
t.mto del!a rt~laziont>, qurlla che tornava più 
ri~po111l••11tll al i.u() pt~nsi<'l'•), 1'1wvi:i0 cioè della 
minornul'.:1; tr,L...;curaudo complctamentc·lc con­ 
siderazioni S\"Cillc dalla mag-;;ioranza sulle qnali 
ò pur nc~es:iRrio ehe il ~cuato porti In sua at­ 
tenzione. Egli non' ha parlato che dci pos- 
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sibili - Inconvenienti, che ·potevano - verificarsi I Anzitutto vi è la provvida disposizlonc del· 
nell'attuazione della cosìdcttn cabina, anzi di l' art. 2 della legge, la quale proroga la durata 
un 'solo inconveniente che sarebbe quello cli I della votnzionc dalle ore 16 alle 19; sono nltro 
agevolare l'ostruz-ionis1ilo poìchè a questa unica tre ore che si concedono n::;-li elettori per I' o­ 
obbiezione ·si riducono tutte le osservnxìoni serclzio del voto. 

· contrarie. Potrei rispondergli con l'antico adagio I E non basta. La stessa dlsposìzlone dell' ar- 
• adducere Inconvenìens non est sol vere nr- ticolo 2 dà facoltà al presidente del seggio di 
gumentum •. Non basta la pòssibìlltà di un in- .,. ordinare all'elettore, che si trattenga. 'più del 
conveniente che possa derivare da una dispo- ~cc;cssario nella cabina, di uscirne: Queste pre­ 
sizlone di legge, per conchiudere che essa debba i scrizioni legislative parvero più che sufficienti 
.essere respinta. I anche all'onorevole Giolitti, che certo, in fatto 
. Egli ha detto che l'istituzione della cabina. di elezioni, possiede una lunga. esperienza. 
può fucilltare I' ostruzlonismo, perché gli elet- L'onorevole Santlni, dcl quale ammiro la lealtà 
tori' possono trattenersi ad arto più del neces- e la franchezza con cui esprlme le sue idee, si ò 

· sarìo ncll' interno della cabina, per ritardare ispirato a considerazioni poco obiettive quando 
)o operazioni elettorali e fl\r sopravvenire l'ora ha accennato ulla genesi del disegno di legge, 
' nella chiusura della votazione. - che egli vorrebbe respinto pèrchè propugnato 

·Opportunamente ha osservnto l'onor. collega - dall'estrema. sinistra nella Camera elettiva. Ora 
D'Andrea che nella "votazione pei consiglier! ciò sarebbe giudicare in odiw11 aucloris. Noi 
comunali e provinciali non si deve, nella r-a- non dobblamo giu'.licarc un disegno - di logge 
hinn, scrivere la scheda, si tratta sempllccmcnte dalla parte politica che lo propone, ma dall' utì­ 
di piegarla, o di prendere un'altra scheda dalle lità. di C8'1:> nell'int•)resse del Paesi'. Iuoltre, nel 

· tn;chc; operazioni cui ba.~tnuo pochi i.;tanti. fat1o, I~ disposizioni che si trovano ncll" attuale 
· Io ho· volutr, onorevoli colleghi, ri:;contrare, propo~ta di legge di iniziativa parlamentare, 

' cd ho qui pre,;so di me, a disposizione del Senato, vengono da tre deput!\ti, dal deputnto Baslini, 
fo relazioni f,\tt~ dnlla Giunta dello elezioni che certo non appnrticne nll'estrcma ginistrl\, e 
tlclla Camer.\ dcl deputati, se l'adozione della da altri due deputati che n•l c~s·\ appartengono. 

_ cal.Jlnn abbia dato luo;;o nelle ultime elezioni E la i;1tituziou•J ùella caùina, anche per le ele­ 
generali a qunkhe inconveniente_ e sopratutto z!oni amministrative, è stata-sostenuta non solo 

- a. fatti o tentativi di ostruzionismo. Ebbene, in da deputati di estrema sinistra, ma anche da 
nessun!\ di quello molte relnzioni si è accen- altri appartenenti nù altre parti ù.illa Camera. 
nato, anche lontanamente, che ln. cabina t1ia L'on. D'An<lrca. si è oe~upato molto oppo.·tu­ 
stata. caus'.l. del bend1è minimo inconven!entc nament~ delb parte della rdazione dell' Cfficio 
e ehc essa nbbia in qunlsiasi modo facilitnto ceutra!t', la qunle pone i11 rilievo i vanlaggi 
l'ostruzionismo. L'o~tru1.ionismo, onor. senatore ùdl' usti della cauinn, pnrte completamente di­ 
Torriginni, si compie in modo :LS:;ai diverso: 111e11ti<"11ta: dtdl' on. Torri;;iani. 
facendo 111fullarc gran numero <li <'lettori nmici i La cnhi111t h'.1. lo scop·) evi•le11tc di n;HicurnN 
h11rn.11zi all'ingre:;so della sala della votazione o i_ la segrctczZ!\ dPI voto e quindi l' i11ùipenùe11".a 
cld recinto, dove si Ùe\·e vot1re; l'ostrnzionismo I di esso. !\on si trntl~i cli un nllO\"O istituto: ~i;\ 
si opera con tumulti e con Yiolcnzo per impedire I f11 a.cccltut~ nella leg;;c elcttornle politica e 
materialmente agli elettori av-ve1·si di entrare I non si snpreùhe vedere perd1è non po;;.-m e 
nella. saln delhi votazionr,, ovvero per indurli, non debhn, dopo la buonn. prova. di essa, acco­ 
col timore di qualche p~r:colo, ad allontanarsi, Il ;;liersi nelle elezioni nmminish·:dvc. Il concetto 
e quindi a rinunziare all"eserdzio dcl loro di· 

1 
anzi è antico. Po:rei ricordare, se fos...;c il cnBo 

ritto." La pratica, il fatto, dimostrano dunquo I' di f:.irc dell'crutlizione, che una legge romnnn, 
luminosnmentc che nc~~un inconveniente è dc- I 1:1 lC'g-ge Gahi11ia, pre~criYcva: 11/J quis talir•llam 

· riYato dall' t:dozione della cabina. · I i.1spiciaf, ed un' altrn le;;ge suecessiva vieta\·a 
Dci rC'sto, onorevoli Pollr~hi, il di::cgno di lf'~gc i a~li elettori di affollar.>i ''icino 1dlc cc:.tc delb 

provvede complr,t:imcntc ad evitare anche q~te- I \·otnzio11c, per gnrantirc In segretezza ùel voto. 
sto lontano pl'Ì"icolo cui si e Accennato e che )I In Germania. vi ~ono b cahinc, che ve11go110 
in realtà non si è mai verillcato. 

1 

chiamale l\'eben1·{i,1rnie; nel Belgio si chiamano 
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\ 
prnpUli:c I I' istituzione delle cabine, iudubltatamcute ver- 
Cabiuet« ' rebbo , a cadere unche l'utile dlsposizioue dcl- 

I.mfoi1·s e iu Francia, dova sono state 
nia non · ancorn a.tuate, >;i chiumauo 
cl'iso/cment. 
L' onorevolo collega D'Andrea h<l ricordato 

C:llne in molte clczloul si sin vnrifìcnto effetti· 
Varuente il gravissiuio sconcio <li vedere elct­ 
tori condotti e sorvegliati fino all' urna in modo 
da dover deporre necessariamente la scheda, 
'clic loro era stata consegnata con intimidazioni 
o con corruzioni. t uno spettacolo clic si è.· 
Verificato assai. di frequente ... 

Voci. Sempre, sempre. 
:llAZZIOTTI. •.• Ora 1:1. cabina mette I' clct tore 

nella completa libertà di voto, lo affìda della 
segrcti!zza di. osso. Se vi è momento, in cui 
l'opera del Icgislatoro deve intervenir e. per, 
l\.'ì.<iiéurarc la segretezza dcl voto, e per garan­ 
tire le operazioni elettorali, è appunto quel 
n1omento, in cui l'elettore prepara la sua scheda 
por deporlu ncll' urna. È necessario allora che 
tiia sottratto ad ogui sorveglianza, che egli 
Pos.'!a munifestare Iiberameute il suffragio. 

N"on si può negare adunque che contro i 
fantastici. pericoli di uno ostruzionismo. deri 
Vunte dal fatto della eabiua, stanno vantaggl 
Positivi e re:i)(, che assicurano nl voto la ne· 
<:cssariu segretezza, e quindi l' ìndipeudenza 
d,-lJ' elettore. · 
Innanzi alla Camera <lei deputati la q uestion» 

ai8ansc l'aspetto <li una questione di siuccrltù 
e di moralità politica; posta Ù.\ varie parti della 
Cumcra, come notò l' cnorcvolo I're.sìdcnte del 
Cc.msig.lio, il quale, pur dichiarundo di non met · 
tero sul disegno <li leggo la questione <li fic.111eii1, · 
po.-;c in rilievo che b questione, assai mo:Jc,ta 
ii1 se stc.:;:;a, a;sumcva un' i111port:L11za per il 
e:lrattere ehe a\·cvu a.-;s1111to e perdò ac:l;dtaY:L 
la proposta. 
Certo il Senato, po~'.o co:;l in alto 1wll'c:itÌ· 

Illazione dcl pa·~sc, 0011 la co:;cienz:L ùcl 11ohil1i 
Ufllcio su,,, ispirato unkamento ni snpr.,rni iu­ 
tenJimeuti dd pabblic.:o intBr<'S."<l, 110:1 può t.e­ 
lncrl! che la sua risolu:done, qualnn1p1c es~.1 
i;ia, monomi il suo prc~•ti~io: 1111\ e;;li è c:erl•> 
cho inni\nzi alle nrn-;i:;e e inna?1:d alb p:.ib:>lic.~ 
Opi11iono questa questiono, per 1pn11to lie\'I·, 
n;>p:11·e co:nc ua:i. tpe~tbr.c di· ;;incnritiL e di 
nto;·alitll. politka. 
~e il Sc1wto, secondo il ùc:,i1krio cld:'u11t•­ 

revo!c To_ rri "'iani, u1oùiJi<.:as.sc il cii:ie·'no di l<''"'' i o o ·oo' 
soppl'imendo. 1' nrt. 1·• c:he rlguul'la appunt'J. 

56 

larticolo ~0 ••• 

Voci. :No, no. 
:\L\ZZlOTTI. ... c:.he proroga la durata .della 

votazione dull:.i oro, 10 alle 19. · · 
TORRIGL\.~I eà alt1·i. No, ~o. 
MAZZIOTTI. Veggo co.n piucere che l'onore­ 

volQ Torrigiani e:l nitri facc~ano alti di diniego. · 
. p1.·n:l:è cumpr0nùo pcrfi;ittmucnlo. la lenli.ù dcl 
I loro pcu;;iero. Dchbo però fare osser~·nrc che~ 
siamo nl 1 ° <li gi ugao e che 'do men [ca pros­ 
sima. cominciano iu alcuni. colliuni. lo nuovo 
votazioni, <li moùo che non è possibilo che 
questo disc.;;no <li legge sia iu cosi pochi giorni 
votato dal Seunto e portato <li nuovo nll' altro 
ramo dd Pnrlnmento, il quale aHebbe pure. 
bisogno di varii giorni 1ier esaminarlo, discu- 
terlo ed r.pprovarJo. · 

Non è possibile, in cosi ùrcve tratto di temp,Q, 
compiere tutto ciù, pubblicare la. legge e por­ 
ta1fa a conoscenz~ nel comuni .. Quin\li, se il 
Sen•~to moditi~a-,sc b pr,op:lsla ùi legge, noi 
nnùt'<!luo incontro a que~togrnve inc:onv1•nie11te, 
ùi togliere all'esercizio del diritto elettornlo una 
latitudine che è n,;;,olutamcnte uece:>:iaria ad 
assicurare che ti1t ti gli elettori po:isano eserci­ 
tare il loro dil'itto, favorilndo appunto quei ten­ 
tativi di o~truzionismo che tutti conconlcmcnte 
vog-liu1110 assolu~unentc evitare. · · 
L' t:tlicio centrale hn. OS3er\·nto, come ha nc­ 

cennato opportunamente il collcg.'\_ D'An<lrcn,. 
che la proeec.lura :it.t11ale <lolle \'Ollll(i1Jninmmi- 
11i~tmtivc uo11 è taln eia s'od•lisfarcakunr>. Egli 
è ccrt0 che so il motpùo dnllo elezioni i>oliti('he 
non è inticr;1m~ntq applicabi!e per le c1P:1:ioui 
nm;ni1iis:J',1t,ive (:1011 ù Hoprntlutto 1lpplicabile 
il sistL~lllll cieli:\ h11sta com'è nelle elmdoni po­ 
litiche), è certo }HTÒ che le disposizioni attual­ 
mente \'igt'nti nn11 garantiscono la cosdenza e 
la sinceri!:\ <lPI voto in rapporto soprattutto· 
agli aualfabeti. Como possono gli analfabeti 
di,.;ting111~ro tra le varie liste, le varie schcùo 
o ùcterminare 'il loro c1;itcrio? Ahhi:imo dato 
nelle mani <lL'gli l'leltori 111mlfalieti una focolt.\ 
d('ll;L <111:ilo cs~i non passano in eoscienz:i ser- · 
\'Ìl'si, 1p1i1Hli è 11c1·.o.-sario che il Go\·e1·no si 
c:~::1pcnctri di <)UO~ta 1a~ce.;,;iti1. F. poh:hù il 
tc!ll;J<J or;1 uoa lo co1?se11t!', cs.,endo immiru·nti. 
le. clczioui nmrni11is11·a:ivc, l'Ullicio centmle 
prega l' 0!1Dl', Presidente_ del, Consiglio perché 
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voglia tiptenùt!l'e · iu esame ·1a · matcrìa della 
procedura per le elezioni amministrative e fare 
in modo che sia garantita la sincerità e la se· 
rietà delle operazioni elettorali, massime per 
gli 11.ùalfabcti. Il problema non è fucile, poiché 
tutto il sistema dello votazioni politiche non è 
applicabile nssclutamente a quelle Amministra· 
tìve ; bisognerà avvalersì di quelle disposizionl 
temperandole, coordinandole tra loro, e l' L"f· 
flcio centrale confìdu che il Governo ricono­ 
ifcerà I'Importanza dcl problema che si attiene 
ad un argo-1tlci1tO cosi elevato come quello della 
regolare costìtuzlone delle Aml'ninistrazioni lo· 
cali. 

8ALAXDUA, p1·esid1'nlc del 'Consiqlio, minl­ 
siro dell'inli:>·1w. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
8ALANDRA, p1·c:;i1lente 1l1·l Con.<iglio, mini­ 

stro dell'inll'rno. Ringrazio gli oratori che si 
sono occupati di questo disegno di legge, delle 
parole cortesi pronunciate a mio riguardo, e ne 
ringrazio specialmente gli onorevoli Torrlglani 
e Snntinl, I quali, pur consigliando al Senato 
di non approvare I'nrticolo 1 del progetto, hanno 
escluso dal loro dlnicgo di approvazione ogni 
sentimento di ostilità al Governo cd anche ognì 
carattere politico. 

Debbo innanzi tutto fare una dichiarnzione, 
la quale mi è consìglìata da una osservazione 
dell'onor. Torrlgìanì, Egli si è I amen taro, pur 
senza farne rimprovero al Governo, ma il rim­ 
proverò era implicito, che leg-g"i importanti 
come questa siano portate al Senato tardiva­ 
mente, quando non vi è Il.tornpo necessario per 
poterle esaminare a fondo. Innanzi tutto, questo 
è un progetto cli proporzioni cosi piccole, che 
i:i può esnmiunre a fondo anche in breve ora, 
cd infatti il Senato è in grado dl dcdicarvl 
tutto il tempo che si può ritenere occorrente 
ad un disegno di legge di questo genere. l'ila poi, 
e credo 1' abbia osservato anche l' onor. rela­ 
tore dell'Uftìcio centrale, qui si tratta di una 
procedura speciale, poìchè il disegno di legge 
in esame è proceduto d'Iniziativa parlamentare 
non del Governo. È stato portato allo. discus­ 
sione della Camera non appena fa Camera ha 

. potuto occuparsene, cioè alla ripresa dei suoi 
lnvorl, dopo le vacanze pasquali, cd è stato 
presentato al Senato con la maggiore urgenza 
senz-i perdere un giorno di tempo, come I' il­ 
lustre Presidente del _Senato può farmene atte· 

···------- 

stazione, e come può "desuuìérsì - auehc dalla 
mia pregbiertt di discuterlo oggi, prima di ogni 
altro nrgome:-ito. 

Se una certa -premuta deriva d11l fatto che 
lo elezioni arn111i11istmtive cominciano dome· 
nica prossima, ciò non dipende in nessun modo 
da me, UH\ dalla legge; la quale vuole che le 
elezioni amministrative si facciano nel:e dome· 
nichc di giugno e luglio. 
Io non vorrei che vi fosse nemmeno l'omb1·a 

dcl so~pctto di manc!mza di deforenz'.i vetso il 
Senato. I miei collPghi ed io 8ittmo - n.nim-:i.li 
dalla piu grande deft•renza verso questo altis· 
simo Cons-cs:>o e ne abbiamo dato qunlc!tc prova, 
proponendo, per esempio, all'csttmc del Senato, 
prima ehe n quello della Camc1·a dei deputati,· 
nlcuni disegni di legge di ~~mttere organico, 
di granùe ilnportanza, che erano frl\ qtwlli che 
stntutnrinmcnte potevano es~rc esaminati drrl 
:Senato prima che ùalla Camera. 

Pt>.r ritornnre al ùisrgno di legge in emme, 
credo che il Senato convenga meco nel ritc- 
1wre che in q ucsto progetto non v' è nè può 
e,,;servi m;n. quc~tione politica 11cl gemo di que­ 
stiono ministeriale. Ordinariamente inunnzi nl 
Senato q ucstioni politiche <li tal genere non se 
ne pongono, conrnnquo il Governo tenga mol­ 
tbsimo ali' aJc~ioile ùcl Senato al suo indirizzo 
politico; ma tanto meno potrebbero for:icne a 
proposito di questo dist>gno di legge, il qunle 
non è d' inizinti\·a dcl Governo. Però, biso~rna 
_riconoscerlo, e' è nel presente progetto una 
questione polirien, mn. di natura speciale, e ne 
parleremo piu tardi. 
Parliamo prima della questione tecnica, cho 

è ~tau sr1llcvnta ùall' onor. Torrigiani e snlla 
quale non ho molto a dire, poichè l'onorevole . 
senntore D' Anùrea, prima, e poi l'onorevole se­ 
natore :Mazziotti, relatore dell'Utlicio centralo, 
l'l11rnno csaurientemcutu trattata. 
La c~hina è un m11le o un bene? 
Io già dissi alla Camera e lo ripeto al Senato: 

non credo che la cabinn sia. un beneficio isu­ 
prcmo, tnle cioè che possa sanare tutti i ma· 
l:mni della proet>dnra elettorale, come nou credo 
che ne dcriYino danni di grande importanza. 

Però la ragione principale per la quale In 
eabina è stata propo;,ta e ùifesn è questn: che 
Li cabina garantisce b liberi.IL ùel voto. E scnz:i 
dubbio in alcuni ca5i ciò è vero. L'on. D'Andrea 
ve ne ha data una dimostrazione, desunta dallt\ 

7 . 
I ' 
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• 
tristo e;;periL'nza di questo -eemo di nltl'i· guai 
della nostra vita elettorale, guai, del resto, che 
non sono soltanto propri della nostra vltn clet­ 
tornle, perchè la fine erudizione dell'onor. rela­ 
tore dell Utfìcio centrale ha dhnostrato che il 
tenta1ivo di conrtare fa libertà dcl voto si ve· 
riticavn nell'antic~ità e si verifica nei tempi 
n1oùerni anche fuori d'Italia; e di qui le dispo­ 
sizioui per i rimedi, i quali, come tuttl i rl­ 
rneùi, hanno giovato e giovano fino ad un certo 
Punro. 

Dcl resto, rngionì che giustificano I'ndozione 
della cabinn non mancano. La possibilità d! 
lso!ar;;i per piegare la scheda o per cambir.ro 
con altra che si abbia in tmwA 1111:;cost11, la. 
St:heda che i;ia i;t.1t.'\ consegnata dal signor», 
da! proprietar io, dal parroco, oppure, onorevole 
Hantini, dal capo- lega, questa emancipazione 
dell' elettore dall' autorità sopraffattrice è utile 
che Ti sia e la cabina la garantisce. 
Il male minacciato: I' ostruzionismo, Io g-h\ 

esp0si nll'Uffìcìo centrale, quando ebbi l'onore 
di essere chiamato nel suo simo, quello che poi 
il relatore dell'Lflìcio stesso con g-randissima 
diligenza ha r~sc:.ont1".\to: la cabina è stata 11~\ta 
nelle ultime elt::zioni politiche; orbene, nessun 
CMo di ostruziouismo è stato denunciato alla 
Giunta delle elezioni, non si è mai vcrìflcato 
che elettori si siano introdotti e attardati nella 
Cabina; ciò l'onor. 'I'orrigiani può riscontrarlo 
negli atti della Giunta. Invece si sono verifì­ 
catì numerosi oasì di protesto per ostruzio­ 
nismo per il fatto d,,ll'in~ombro delle strade 
di accesso ngli uffici o degli nccessi alle sale 
di votazione. Dunque la cabina non si ò dimo­ 
ijlrata un mezzo ùi ostruzionismo per le ele­ 
zioni politiche. Tanto mc110 lo potrebbe C3Scro 
J)er le l'lezi(lni nmmini~rativo, porche, lo noti 
il Senato, le elezioni amministrative, dal puuto 
di vii;ta dcl t,~mpo occorrente per ùare inodo a 
tutti gli clettol'i ùi votare, si trovano in conJi­ 
Zioni migliori ùelle elezioni politiche. Oltre al 
fatto che si è nllnngato il tempo fino alle ore rn, 
Ei ha che, mentre nelle clo7.ionl politiche Mi ri· 
<'!1icùe tempo note\·olo per il riscontro, la bol­ 
latllra e la. firma delle buste, invece nelle ele­ 
zioni nmminis1r.1tivc si conserva il b~nefido 
ùegli uflìci precostituiti ma non -vi sono buste 
ùa eontroll:tre e d:\ bollore', e però la votazione 
Puù cominciare per tempo. Du11cp1e da quc~to . 
I1llnto di vista Ron >i è a tomcrc ostruzionismo 

per il fotto c!1e un· dcttora .. si illtl.'oc.tuM·· !Yéllii 
• cabina e tardi nd uscirne. D' altl'onde i ·poteri 
cho furono dati al presidente del sei;~io dalla 
legge clcttoralo polilk;i per impecliré questo 
ostruzionismo sono confortnati nel disegno di 
legga atlunl1~, p1\r 1111a11to lo cr1Hla C'he, come 
mm risulta. che i prc~illonti se ne ~in110 mai 
il.ovuli avvalere nelle elezioni politid1e, cosl 
non se ne avvarranno in quelle ammini~trlltive. 

Prc~o inoltre il Se11:1to di por mente che 
nell'art. 1 ° è detto: • Per gli elettori cito itidu­ 
giano arlifido::1a111ente ••. il President-c provvcò:e 
n norma- dell'art. 7:; •· Qnc~to conferma cho 
lelettore deve andare non già. a seri vc1·e la 
sehcù1i, il l'hc ò <'~Cltt'!O, ma solo a piegarla od 
n so3tituirla con un' altr;1. Ridotta quindi b 
pcrmanenlla dell'elettore nt\l!a cabina al mio 
tempo neeess•\rio per la piegatur.i della srheda, 
è eviJcuto che non po;;s,\ rimanervi se noa 
pochi s~conùi. 

A forza di P•trlar~, onor. Torrigiaui, dell'oslru· 
zionhnuo cui paò prc!Starsi la cabina, può ttc­ 
cndere ùi suggerire un sistema di ostruzionismo, 
che fiaom non crn venuto in mente ngli elct· 
tori! (i/w·iM). Fortuna!amcnte gli elettori non 
leggono troppo i rèsoc.,'Qn ti pnrliunen tari. 

SJ però noa credo che l'ostruzionismo possi\ 
dJriv11re da!!' aùor.i:rne d1~ll.i ('nbina, penso eh" 
la c.:1bi11a 11011 sia un ri""~ùio a tutti gli incon· 
veniC'nti delln. procedura cle:torale. Ncll' nltro· 
raa10 dcl l'arl:uneuto !li crnno escogitati altri 
sistemi nell'interesse dPll:t mi;diore procedura 
c!f)tto:·alc 1110mi1iistmth·a; si era. proposto ùi 
adottar0 h busta, di fare le schede di misura 
egu:1lc, di porre sulle !!<'.hcde un contra8.'!0· 
gn,1, eec. !\11; io d J1·ctti opp:>rmi ùceis:uncntc a. 
queste propnst.t', lll)rt pcrchè non rlconosce!-l>iÌ 
l'oppurtuuilil cli stu11i:tro miglioramenti della 
procedum cle: torni,~ ammiuistrntiva, ma perchò 
a mio a\'vi;o sarc'Jùe statn una l<'gislnziono 
improvvh;ata, ùelb quale erano evidenti gli 
inc)n'°cnienti o cho nan si s:i~ebbe potuta at­ 
tuMo nello immin~nti elezioni amministrati\·c. 
EJ a!tm <lcllo principali mg-inni 1ier cui mi 
oppo~i fu (o lo <lko per dimo,;1r,11·e la mia dc­ 
f~renzn l\l Senato) che non snrclbe stato pos­ 
sil>il·~ portai·e innanzi 111 Se-nnt > in cosi brern 
giro <li t)mpo una C'ompletn, va~ta riforma della 
proce'.lurn clcltornle amministrativa. 

::Ili Jimitni pertanto IL COilSCllti1·e c:ho le dispO· 
sizionl pr<'.lpostc (e furono numorcsi~~lmo) 1>i ri- 
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ducessero a. duo, quella. dell' ornrio e quclln 
della cabina, Proposte molto semplici o facil­ 
mente attuabili, essendomi anche per la. cabina 
espresso nel scuso che rimanesse inteso, quasi 
come Intcrpretozione autentica della legge, clu-. 
vi sarà uua certa larghezza. nella costruzione 
delle cabine dove mancano, Esse infatti man­ 
cano in qualche comune, dove le sezioni elet­ 
torali amministrative, essendo molti gli elettori, 
sono nssai più. numeroso di quelle politiche. 
Ebbene, in questl.comunì, se non si potrà avere 
una. vera-e propria cabina, elegantemente fai ta, 
si potrà. provvedere con una cabiua messa su 
con quattro assi, oppure cou un paravento o 
un velario o qualunque nitra cosa di questo 
genere. 

Como vedono, la cosa è rldoua a molto poco. 
E a.qucsro proposito vorrei rispondere ad una 

osservazione che, so nou è stata f.it:a qui dentro, 
per lt\ grundìssimu cortesia che nuìma le discus­ 
sioui del Senato, fu fatta altrove. Si è detto che 
Io nou avrei avuto completo riguardo olio prcro­ 
gntìve dcl Senato, perché con una cìrcoluro 
inviata nella sera stessa in cui fJ vot.uo il di­ 
segno di legge all.r Camera, io invitavo i pre­ 
fetti a f.1re in modo che si prepnrassero le 
cabine. Però iu questi', circolare io rise.vuvo 
il caso della eventuale npprovazio.:e dolla pr..Jpo­ 
sta di 1·~000 da parte J,r,l Senato. L \ clrc >!are 
doveva farla, pcrchè pnrocchi comuni dc! r.·~110, 
dove mancano i mezzi muterinll e non è facile 
preparare nemmeno una cabina rudimentale, s:\ · 
pe~;~ro. con quali criteri. queste cablue si do, 
vesscco preparare o quindi si meltQH•'r.i in. 
grudo di poterle avere. L!l. rbcrva p~rò cr:\ fatfa 
e non s.:>;;pett.;wo c!10 si pote.;se mai p2n.nr0 d,\ 
~1c:i;u110 c·10 b em1m:1..;;i di>pJ8lzioni t.1s .. utive, 
p1•ima clic il Sw1ato ave.Ho approvala b lc;;re. 

An7.i a questo propo>iiro io clic'!\·a alla Camcm: 
• Cou questa ùic.:hi:u-.1zio11e, lo \'or1·d pregare 

tutti (. ;-r0po11cnti di M11se11tirn in un voto, u 
ci<>è che la lc;;t;e cho stiamo IJCI' votare si•\ ri­ 
soluta. con L'approYuz!ooo dci due 1rticoli pro: 
posti. d11lla Commissione della nrng~ior..inz \ o 
dcli<\ minoranza, a cui il 1·clutare ddla mag­ 
r.:·iorflni'.a 11011. ha oppo;;to una nq;ativa n!>Sol'1t41, 
;:imetteullu:;i ul C<•1vcrno per la sua e->ccu1.io;11.·. 
L' ei:iennione rwrH. quakhc impcif~zionc, ma. su 
1,, C'n11ll'I ::i. e- il ~·ci1.ito vol(:J\L!!llO q1H.-.-;t 1 l<~r;r;l', 
il· (;ovcrno fur., quello elle lJOi.i à .. , 

Come si vede, non m.m·:ni a.::c.:h•; ull11 Cu.:uCl'·' 
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il· 
di ricorda:·e che alla Icg;;e rnuncnva il voto dcl 
Senato. 
Il Governo ra\:comandcrll. ni prefetti, o per 

es~i ni sindaci e ai presidenti dci seggi eletto­ 
rnli, ùi farn tutto il pos'libile per evitare quel 
vero e reale ostmzionismo che in qualche caso 
è stato fntto e cho si potreb1JO rinnovare ten- · 
tando d'impedire materialmente l'nccesso degli 
elettori, sia alla r;aln, sin nl recinto eacro, per 
cosl dire, dove si esprime il voto. 
La sala 11. due m;eite fu proposta nl!a Camera, 

e ne I.io sentilo· p:u·hlf~ uncho nltro..-c; ma in 
molti comuni quest\3 uou vi sono, ed ò impct>­ 
sibile in pochi giorni pmtkare ndle sale elet­ 
torali le due usdte. Sarà un miglioramento al 
quale si potrll. venire quando si verrà a modi­ 
ficare uiteriormcnte ·li\ procedura elettornle, 
quando il. Governo, come m'impegno cli fare, 
riporterà Innanzi ni due rami dcl Parl!tmcuto 
p:·r un pili maturo e;;anw, la rovi,ione della 
legge elcttor11le; e per que-;to varrà sin l'espe­ 
rienzC\ dello elezioni politiche, bia. quella che 
andremo a far~ in questi mesi cli giugno e di 
lug·I io pc1· le eler.ioui a:nm i u istrat i ve. 

Non ho bisogno cli a;;;;iunger.i .. nltro parole 
iu ùifesa d;_dla cabiua. dopo quelle eh.i llnnno 
dette l'onor. D'Andrea. e l'egregio relatore clel­ 
l'l.Jtlìcio cen1rale. 

Riir::mgono u1111. mceoma.nd1izio110 che mi è 
st.\t.:i fu.: t.:i dal!' onor. senatore D'Andrea, o un 
acce11110 politico fi\tto dal senatore Santini. 
li s :11at.H'C D' And•c:i, con parola Rin1p11tic.a, 

che è una pro\•a dcli' a11tic.l no::;tra amicizia, 
ha voluto ricordare q nello che io dissi alla 
Canwra: c!i,i io 11011 er.;ido c.:ompcta all'autorità 
animinbtratirn., e urnto 1111·no 1111' autorìtù. di 
pahhlk'.l sh:urczz11, iu;;crir,,i in quul,.;ia~i moùo 
pHr <·.nart:iro ìa voluul:\ degli elettori. 

Qunsto è il mio scnlimo:Jto, lo ùi.;;;i i;ole111:c­ 
mnnt.i alla C:uncrn e lo ripeto innanzi al· Sc­ 
nat >; ;;011') sopraffazioni le quali, ollro ad C>>1·•re 
i;nnblli, so~rn nnd1e inutili, a parer mio, o ge­ 
nrrano, a Iun;;o a111lare se no11 immcd!atnmcnto, 
I'effdl.o r.pposto n qucilo <:ho si proponcvnuo. 
Lo par.:>le che ho detto al Scuato, o che per la 

. sohrn11it;\ dcl luo:.;<> nou h:m!-.o rni110:: valore di 
'. quclìc che l1J pl'•.lll uudat' olla C11!11cra, sara11110 
· ri::ett:t;_) it1 1111:~ i:;t.rnzioue cl:e io mi propongo 
·di li.tre d prcfotli sa quc.oto palli.o (l11'r1r:;, b<·111·), 
e d11: oou hu <lnto nue<ira, soltanto r:erd1è 
a~tJGtt11.vo 11pp411tQ <:hQ il vo~o <kl :->enato suu- 

.... ,._ 
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cisso dcflnitivnrnente le modiflcazionì alla lcgg-e 
ilcttorale. 
Ed ora non mi resta che dire all'onorevole 

~fantini che io non consento punto nPI suo pen­ 
siero, vale a <lire che l'origine di una deter­ 
niin11ta legge e l'averla questo o quel partito 
sostenuta debba Indurre noi del Governo e voi 
dcl Senato ·n favorirla o a disnpprovnrln. Non 
è, onor. Santini (non suppongo che ella, che n;\ 
ricordato i socialls.i, mi creda un nvvcrsario 
dello Istituzionì) ... 
SA~Tl:\L Tutt'altro e spero che non diventi 

mai amico dci srichlt<ti.. 
S.\LA~DRA,_ p1 csùlcu!« dcl Co11si91in, mini- 

.stro dell' i.11t111·110 •• Potrò essere amico dei so­ 
cialisti quando nel sentimento mio essi abbiano 
ragione. (Bravo). Dicevo dunque che non è fer­ 
mandosi n queste piccolezze>, non è combat­ 
tendo la cabina che si arrestano certe correnti, 

· 110. Bisogna che altro spirito, altro vìgor di vita, 
·altro sentimento di disciplinu, di sacrlfìcio unimi 
lo clnssi dirigenti, per poter fermare il socia­ 
lismo; -vi assicuro che non lo formerete vo­ 
tando 'contro la cnbina, (Vii;~ a pprot:« ::ioni, 
applausi prolungati). · · · 

PRESIDE:'.:'\TE. Se nessun nitro chiede di par­ 
lnro, dichiaro chiusa la dlscusslono generale. 
Passeremo nlln discussione degli articoli, che 

· rileggo. · 

Art. l. 
Al primo comma dell'art. 71 della legge co­ 

munalo e provincinle sostituire: 
• Rìconosciuta l'idenrirà personale dcll' elettore 

· rinesti si reca al tavolo, di cui al!' allegnto H 
della lcf!ge elettorale politica, unicamente per 
Picg11ro la scheda, ;.:i;\ scrìua o stampntu, o 
Parte scritta e parto stampata, n mente dt>I 
!>resonte nrticolo, e poscia la prc><'nta, pir~ata 
111 quattro, al pre"ickutc del seg·gio. 

• l'l·r ~li elettori i qnnli indugiano nrtiflciosa­ 
rnento nella pic:;aturn della Rcheda o non ri­ 
Rpondor.o all'invito di prese11tnrla, il presidente 
Prov,·cde a norma dell'art. 7:l, penultimo comma, 
della logg-e clt>ttoralc politica l!G giu:;no l'J13, 
n. 8!!1 (testo unko) •. 
(Approvnto). 

Art. 2. 

I tre ultimi comnlÌ ddl'art. i:? sono sostituiti 
dal !lcguente: 

e La votmdone deve rt'Sl!ll'e apcrt;\ fino alle 
ore dtc:iannovc. So 11lle ore <liciuunovc sinno 
tuttavia presenti elettori che non ahbinno vo- 
1nto, la ,·01nzicne continua fino a quando essi 
aubia110 tu Ili vo111.to, ma non oltre lo ore venti. 
Dopo lo ere venti nessun elettore può più vo­ 
tare •. 

l'ETHELLA. Domnndo di parlare. 
P~ESIDE~TE.- Ne ha focoltll. 
PETRELLA. Ho domandato la parola per 

aYcro un semplice chiarimento. 
l\[i puro cho In questo nrtic:olo vi sia uni\ 

omis~ione; 1111\ ag~iungo subito che q ucstn oml11· 
:;ione non sarebbe stata fatta a disegno, -ma 
unicamen:o è derivata dalla frcttll con cui è 
st11to redatto l' articolo, che leggo. Esso dice: 
•I tre ultimi commi ddl'nrt. i2 sono sostituiti 
dn.l seguente: "La votazione de\·e restare aperta 
~ino alle ore l!l ",ecc.•. · · 
Om io Irg~endo l'art. 7:? dc!fa legge, trovo • 

che all' r.nti penultimo comma è <letto: e La YO­ 
tnzionc sari1 chiusa a pena di nullità, nlle 
ore 1G • ;. qurst..,- pnro1c • a pena cii nullità• 
non le vcggo riproJotto in quest'art. 2. Ripeto, 
non è a tfoicgno chP ahbia voluto t;1ccrsi quo· 
sta 1m11Y.ifJ11c, l:L qna!t• è opportunissima, perchè 
potrebbe <lar~i che 1111 ::,c;;gio, partig!ano o nr· 
bitrario, chiudc>:i"'o la vutazLmo prima ·dello 
ore 19, senza I:\ pnura di qu:-lla tale nullitil. 
comminnta dall' nrt. 72. 

::lr<1, mi si potrebbe dire, In di!'poRizione di 
l1·~ge è imperativa. o dico testualmente cosi : 
• La votazione dt?·1:11 re;,t11.ro nperta fino allo 
orp,, 1 !) •. '!Ila tutti sa uno et.o . questi\ p11rola 
• rle\'C •, wmta dalla k~g-€', non sempre con­ 
d1ll'e alb nullità, e poi d'11ltronde, mi pare <:osi 
delicata quc~lii matcrin, l'he eq11ivoci non l'Ì 
debbano csserc, tanto più ehe l'in~cgno f<!con<lo 
degli nvvocati potri\ bcuis:;imo muo\'ero delle 
questioni in hnse ali' 11rticolo come orn è for­ 
mulato, e i11 materia elettorale noi 11l:hiamo 
veduto che ogni 11rrna è buona. 
Condutlcnùo, io non intendo che si faccia. 

una corre:r.ionc, mii che almeno si dichiari nper­ 
t;1menln che non si e inteRo per nulla derogar~ 
a q11f'lla eomminato1fa che è scritta nPI penul­ 
fano capovrr..;o dell'art. 7:? (.ljifJ)'Ol'rt::ioni). 
S.\LANDRA, J>l't'.'i-lenlc dcl Co11~i9lio, 1;1i11i­ 

~IJYi ddl'infl'nrn. Domando di pnrlarc. 
PRESIDENTE. Kc ha facoltà. 
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SALAXDRA, pi•t•si<ù•nt1• dcl Consiqlin, 111i11i­ 
stro tlcll' interne. Ringrazlc il scuutore Petrella 
dell'osservazione che ha fatto. 

A ~iw~tiflcnziono della formula della dispo­ 
eixlone dl legge Ia quale con 1 iene L\ parola 
• deve •, senza fa penn di nullità, 'debbo .dlro 
che isi è riprodotto l'articolo corrispondente 
della legge elettorale politica, dove pure è 
scritta la paròla • deve s , e non sono aggiunto 
lo altre • a pena di nullità s. 

Dcl resto, che lo sappia, non si è vcrifleato 
nessun inconvenieute pratico per effetto di 
questa disposizione. Ad ogni modo, accetto lin­ 
vìto di dichiarare solennemente che q11~:(li\ è 
da ritenersi unn dello formalità della prece- 

. dura clettorule ", (Benbr~imo) . 
. MAZZIOTTI, relatore. Domaudo di parlare. 
, I'RE~IDE~TE. Xc ha facoltà. 
1\IAZZlOTTf, relatore, L' lìtl\cio centrale si 

associa completamente nllc dichiarazlonl dcl­ 
, I' onorevole Presidente dcl Constgllo. 

. Sembra dol resto nllUfficio centrale che non 
poti.u esservl dubbio sull' interprctnzione della 
di:<po8i7.iouc di Ic~.:;e. Quando il Icgislntor a hn 
adoperato tcstuulmeure b paroln e deve. e lm 

. i;o;.:;;int•to • Ù(>jD le ore :?O nessun elettori> può 
più votare •, s' intendo e.re un' ulterloro vota­ 
zlouo sarebbe colpita ù:.1 nulliià. 

Si spiega come e~s:)n<losi voluto inncstaro In. 
dispo iiziouc ùell:\ le~ge· elottor:ile poli tic!\ !lia 
'·onuta a cam hiar:;i la formu ln dcli.i dbpo~i­ 
ziono doli!\ le;0-e, ma ciò ~enza alterarne 111e­ 
no:unm~nlo il concetto fo11d!imcntalc, che è 
quello che ogni vot.tzi&no dopo le ore venti 
debbr\ intendersi n111!:1. 

PRE~IDE:NTE. Xes,;un a:tro chiedendo di pnr­ 
Iare, pon~o ai Y~ti l'art. 2. 

Chi l'approva è prC'gato di al7.nn1i. 
(Approvato). 

Art. :l. 
Le disposizioni elci prer.edcnli nrtir.oli an­ 

drnnno in vigore il gioruo dopo In loro puhl1li­ 
c117.io11e nella Gai ulla l"/fkfole dcl Rtgno C'd 
il Governo del Re e autorizzato nù i11:;cl"irle 
11el te;;to unico della Ie0·gc c::Jmunnlt1 e provi11- 
ci1Ll\J ùa comvilursi n mento dl'li'art. 4 <lcìl:J. 
legge 19 giuguo 19 l31 Il. fi-10, 

(Approvato). 
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Questo disegno di leg-go ~arA ora Yotato a 
scrnti nio Sé'greto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TI~. rr.,i;o il senatore, srgreturio, 
Borgatta di faro l'appello nominale per la vo­ 
tazione a scrutinio del disegt10 di legge testè 
discusso. · · 

BORGATTA, segretario, fa l'appello nomi­ 
nale. 

Chiu•mra di votazione. · 

PRESIDE~TE. Diehiaro chiu;ia la votazione. 
Pr.·go i signori !lcnntori se;;retari di proce- 

dere nllo epogllo dci voti. · 
I scn1ttorl segretnrl procedono alla numera· 

zlone del voti. 

Hanno pr~so pnrte nlla votazione i sen'ltori: 

Annnratone, Arnnl;oldi, A1>tengo .. 
Baie-tra, Ba \'a - Tint·c:a ris, Hensn, He:-gam~sco, 

Bettoni, Uisc:iretti, ma~Pma, Bo11a1<i, Jlorgatt.\, 
(\1tlolir.i, Cac!an?, Caldosi, C'upotorti, Car:ifa, 

C:1ris-i mo, Ca rin (i i llSl'ppe, C'arnso, cn.sis, Cl\­ 
sti;;l ! 01 ii, C11 "" ~ol:t, Cefalo, C'1~foly, Cencell i, 
Cl1i:?~n, Chia:ini, Chironi, Ciamicfon, Coeuzw, 
Coìleu11i, Colo1111a Fabriz;o, Colo!!na l'ro:spcro, 
Crut:i:tni-Alibr:tndi. 

Dalìa Ved0Ya, Dallolio, D'Andrea, D'A.ynla 
Va!va, Dc Amici~, De Cei;aro, De Cupis, Do 
Gio\"anni, Dd Carretto, Dulia TolTo, Del L1111go, 
Dti Rioei>'1 De Sonuuz, D.i Brnzill., Di Drot'(;hctti, 
Di llroglio, Di Cnmporoall", Di Caq>t>gna, Dl 
Collo!:ii11.110, Dii>na, DI N\n Giuliano, Di Vico, 
Doria Pamphili, Dor!i;o, D'Oviùio Francesco. 

Fabrir.;, Fad1cris, Faiu11 Eugenio, Falconi, 
Fcrrnri3 Carlo, }'ilomusi Guelfi, Fortunato, Frnn­ 
cll!'tti, Frnncic:a ~avn, Fr:tsc:arn. 

Garofalo, Gioppi, (liordano Apostoli, Giorgi, 
{ìoriq, Grandi, Grn.'i.~i, Greppi Emanuele, G uala, 
G ualterio, Gui. 

Ingh illcri. 
Lnmbcrti, Lnndani, I.Qvi Chierico, Llt(:chi11i 

Giovanni, Ludani. 
:\[aJ:i,;pi11a, llf:cl\'a110, :IIard1infava, ì\Iariott:i, 

:llartnscclli, :\[asd, 1\lmtrig-i, 1\1nzziolf1, ~.Iazzoni, 
:\Jele, ~Icloclia, l\Iontever<le, :\Iorandi, :11orra, 
:\lorlarn. 

Niccolini Eugenio. 

. ;; 
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Pedotti, Perla, Perrone, Petrella, Pigorinì, 
Pincherle, Podestà, Polacco, Pollio, Ponza Ce­ 
sare, Ponza Coriolano . 
. Quarta. 
Reynaudl, Ridola, Ridolfi, Riolo, Rolandi-Ricci. 
Sacchettì, Salmoiraghi, Salvarezza Cesari>, 

Salvarezza Elvidio, Sandrelli, San Martino En­ 
rico, Santini, Scararnella-Manetti, Schupfer, 
Scillamà, Serristort, Sonnino, Sorrnani, Soulier. 
Tabacchi, Taglietti, Taiani, Talamo, Tami, 

Tasca, Tittoui Romolo, 'I'ìvaronì, Todaro, Tom­ 
masìni, Torlonia. 

Yalli, Viale, Villa Giovanni. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato titilla 
votazione a scrutinio segreto del 
legge: • l\Iodificazioni e aggiunte 
com unale e provi nei aie •: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari .• 

Il Senato approva. 

disegno di 
alla legge 

14!l 
10$1 
40. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 1 !) : 

I. Interpellanza del senatore Carafa, che, 
traendo occasione dallo sciopero dci tramvier i 
della città di Napoli, desidera sapere dal mi­ 
nistro dell'interno qunli provvedimenti intenda 
adottare per la tute!" della libertà .del lavoro 
e per assicurare l'esercizio dei pubblici servizi 
di continuo turbati dal capriccio sinistro di 
pochi facinorosi i quali hanno impunemente 
costituito una permanente associazione a dc- 
i nquere. 

II. Interpellanza del senatore Santini al Go­ 
verno per conoscere se ritenga non sia da in­ 
dugiarsi oltre in rendere di pubblica ragione 
i risultati dell'inchiesta, ordinata dal prece­ 
dente Ministero, relativa al bilancio dell' Espo­ 
sizione di Roma del 1911, massime nell'ora 
presente quando il Corpo elettorale ammini­ 
strativo è per essere chiamato a manifestare 
col voto il giudizio sull'opera dci suoi ammi­ 
nistratori. 

IIT. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Costruzioni'! di un edificio ad uso della do­ 
gana <li Milano al nuovo scalo delle merci a 
piccola veloci ti\ in via Farlni (N. 47); 

Gare nazionali di avviamento postale e di 
telegrafia in occasione dcli' Esposizione inter­ 
nazionale di marina e d' igiene che avrà luogo 
a Genova nel 1914 (N. 4!l); 

Modifìohe alle esistenti disposizioni sulla 
leva di mare (N. f>O); 

Approvazione, con determinate riserve, 
della Convenzione firmata a Berlino dal!' Italia 
e da altri Stati il 13 novembre 1908, con la 
quale si modificano: la Convenzione di Berna 
dcl !l settembre 1 ~Hli per la protezione delle 
opere letterarie e artistiche, compresi l'articolo 
addizionale e il protocollo di chiusura di pari 
data, nonché l'atto addizionalo e la dichiura­ 
xìone interpretntivn firnu~ta a Parigi il 4 mag­ 
gio li<!Hi (N. 27). 

La seduta è sciolta (ore li .30). 

Lioenziato per la stampa il 5 giugno 1914 (ore 18). 

Avv. El>OARDO GAI.LINA 

, 
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